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L’unica rivista che non tollera parolacce, essendo letta anche dal nostro Padre Mondo.

Patatinaikos - Globuli Rossi 0 - 1



2

...gaudium magnum: habemus Pancam!
Con un pesantissimo tap-in del Clapitano i Globuli Rossi sgranocchiano i Patatinaikos. Ottimo Mariolino difensore.

Frumento ancora indisponibile ma dovrebbe rientrare per La Commenda. Borini a secco per la prima volta da ottobre.

Non ricordo più chi tra i tanti conoscitori di pallone 
amava dire che i gol si pesano e non si contano. Ora, non 

abbiamo minimamente l’intenzione di offendere Borini, 
anche perché nel suo caso se i gol si pesassero ci 
spezzeremmo la schiena a portarli, se si contassero 

andremmo senza dubbio in stack overflow. Sta di fatto 
che quello siglato dal Panca contro gli speziati 
Patatinaikos ha un valore ben preciso. Non solo permette 

alla formazione imbattuta di incamerare altri tre punti di 
importanza esiziale, ma crediamo abbatta senza ombra di 
dubbio le speranze delle dirette inseguitrici di riprendere 
questa betoniera di nome Globuli Rossi. Chi ci legge da 

tempo sa bene quanto fosse difficile, durante le stagioni 
trascorse, ipotizzare fantomatiche tabelle playoff tanto 
care ad alcuni giornalisti. Troppa dipendenza dai risultati 

di chi stava davanti alla compagine globulare rendeva 
infatti arduo il compito della nostra redazione. Adesso 
che dopo tanto tempo i nostri beniamini si trovano lassù 

in alto, per tutti i tifosi sarà ancora più piacevole la 
sensazione di vetta solitaria dopo aver ingoiato per alcuni 
anni la polvere di qualche squadra delle prime posizioni.

Sembra strano, però, che nonostante tutto questo 

ben di dio, i Globuli fatichino a presentarsi in 13 alle 
partite (il tandem Frik - Bellapep ha individuato in questo 
numero il minimo richiesto per presentarsi agli incontri in 

modo decente). Così capita che Alevarez debba scendere 
in campo fin dall’inizio, che Mariolino indossi i panni 
(puliti) dell’ancora convalescente Freddie Frumento, e 

che Bellapep rischi la propria imbattibilità.
Il match contro i Patatinaikos vede dei Globuli 

vogliosi nella prima frazione, con Borini molto vicino al 
gol in almeno due occasioni, ma decisamente sotto tono 

nella ripresa. Qui, dopo il gol del vantaggio pesantissimo 
del Capitano, i rossoglobuli si ritirano impauriti ma 
crediamo anche senza le forze fisiche necessarie per 

impostare il più semplice dei contropiedi, con cui Borini 
risulterebbe letale. Anzi, il nervosismo sembra 

impadronirsi dei rosso vestiti: Bellapep è costretto a 
indietreggiare Panca al posto di Padre Mondo, 
impossibilitato a continuare il suo incontro a seguito delle 

numerose invocazioni al Padre Eterno esclamate dai 
giocatori avversari. Ultimi minuti col fiatone, in tutti i 
sensi, sia per chi gioca sia per chi assiste. Patatinaikos 

pericolosissimi su una punizione laterale gentilmente 
regalata dalla distrazione globulare: la palla carambola 
quasi nell’area piccola ma la deviazione del giocatore 
avversario è appena sopra la traversa. 

Finisce 0-1 Somma gioia per questa vittoria e 
settimana di attesa per il solito big match contro La 
Commenda, che potrebbe regalare matematicamente il 

sogno playoff con ben due giornate di anticipo. Stay 
tuned.

Patatinaikos - Globuli Rossi 0 - 1

Marcatori: Panca 7’ s.t.

Globuli Rossi
82 Calbo, 9 D.Seppia, 23 Padre Mondo, 30 
Mariolino, 89 Rapid Gollonzo, 99 Alevarez, 
18 Maccio, 77 Clarence, 11 Rei, 8 Panca,  
10 Borini. 

Panchina: 21 Rambomoah, 71 L-ommemmerd.

Allenatore: Bellapep.

Riprese: Frapattonio.

Tifosi: -
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“Playoff? Non riesco nemmeno a dirlo.”
Il Panca entusiasta della marcatura, ma soprattutto dei tre punti conquistati dopo una trasferta molto difficile.

Vittoria fondamentale per continuare a inseguire il sogno dei playoff. Potrebbe bastare forse battere La Commenda lunedì.

Le PagL
Partita sofferta: costretti da un Mondo in piena crisi 
mistica, abbiamo tutti dovuto giocare col cilicio e a piedi 

nudi, senza poter usare parole che contenessero prefissi 
o suffissi in -dio, né accostare a meno di due periodi di 
distanza nomi di specie animali e divinità.
Alla fine Rambo lascia il campo in tutta fretta, cosa mai 

successa prima, per correre al Koffler e prorompere in 
un urlo liberatorio: “Diorama!” Viene lì arrestato dalla 
polizia segreta del nostro difensore centrale, giunta sul 

luogo percorrendo la tangenziale a una media di 230 
km/h. 

Formazione d'avvio in rigoroso ordine di merito:

Mariolino – voto 7,5  –  La forza pura dei Globuli è avere 
giocatori che vedi giocare (bene) per anni più o meno 
nello stesso ruolo, poi all'improvviso per necessità (e 

senso del dovere) li trovi catapultati in tutt'altra zona del 
campo, a interpretare una partita esemplare, come se 
fossero nati e vissuti in quel preciso punto di quel 

preciso campo. Madonna del socCorso

Panca – voto 7  –  Torna a segnare e a lasciare il segno 
con un provvidenziale tap-in che significa game, set, 

match per la corazzata di Iannello e la nomina a m.v.p. 
per lui. In più, le solite due/tre ubriacanti serpentine sul 
fondo – ma anche le solite praterie lasciate ai 

contrattacchi avversari sulla fascia. San Salvatore

Borini –  voto 7  – Molto bella (e fuori di poco) la 

punizione nel primo tempo. Per il resto gli avversari 
vicino a lui sono sempre almeno un paio, cosa che i 

nostri evidentemente fraintendono, pensando che giochi 
con loro – e morire se gliela passano. S(o)n Solo

Clarence –  voto 6,5 – Il centrocampo arranca e non 
riesce a cambiare marcia, incapace di frenare la 

manovra avversaria e ripartire mettendo la freccia. Ma a 
questo qua chi cazzo gliel'ha data la patente? San 
Guido

Rei –  voto 6,5 –  Lo sanno tutti che Reihnold Messner 
non aveva nessuna intenzione di scalare le quattordici 
cime sopra gli 8.000  o farsi a piedi i Gobi o la 

Groenlandia: è che si organizzava la spedizione, si 
faceva tam-tam mediatico, si spendevano un sacco di 
soldi e poi nessuno alzava il culo e andava a fare 

l'impresa. E  a lui scocciava, e alla fine ci  andava anche 
da solo. Come Rei quando si trova vicino a un pallone. 
O, che sia chiaro, ad uno stinco di maiale. Fr'Ha Fame 

(pron.: feim)

Mondo –  voto 6,5 –  Appena rientrato dopo aver 
scontato la squalifica per omicidio colposo ai danni del 

centravanti dei Vikings, rischia il linciaggio per aver 
denunciato un patattaccante che saraccava come un 
portuale del delta del Niger. Nel suo vano tentativo di 

sostituire nei nostri cuori il lontano Paolo “l'Olandese 
Falciante” Proto, riesce però a rimediare solo un giallo. 
Per il resto prestazione così così, raddrizzata dal cordiale 

commiato (“tua madre fa la p(at)uttana(ikos)”) con cui 
lascia il  campo al momento della sostituzione. 
MonD(i)ò

Calendario

Globuli Rossi - La 
Commenda

Lunedì 25/03/2012
Milanese Corvetto, 

ore 21:00
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“A secco? No preferisco in lavatrice”
Borini non capisce l’ironia del giornalista di Sky Sport che lo punzecchia per non aver segnato.

Il numero 10 non timbra il cartellino, ma nel primo tempo è autore di diverse giocate di gran classe.

Calbo –  voto 6,5  –  Ottimo tempismo in alcune uscite. 
Per il resto l'assenza della Sandra a bordo campo e di tiri 

(pericolosi) nello specchio della porta gli  ha permesso di 
prendere quest'ultima espressione alla lettera ed 
impiegare i 60' per farsi le meches chiudendosi 

lentamente nel suo (impenetrabile) bozzolo come in un 
remake dell'indimenticabile Cocoon che valse l'Oscar a 
Don Ameche. Unico scossone, la meche che tutta la 

squadra si ritrova nelle mutande al momento dela 
conclusione (per fortuna finita alta) di un patattacante in 
area piccola. Don  (a)Meche

Rapid Ballo – voto 6 –  Come spesso succede in queste 
sfide in periferia, l'unico uomo che tra noi si sente 
superiore a Luca Di stenta a credere in sé stesso. La 

puntuale panchina – 00s(b)ette Pep, io, Rambo in 
versione Silent Bob e FrapPiede – decide allora di 
asfissiarlo indicandogli istante per istante dove deve 

andare, cosa deve fare, a chi la deve dare etc. Pessima 
idea: alla quarta volta che gli urlavamo di allargarsi di 
più in fascia ci siamo accorti che passava dietro la 
panchina, dando a noi indicazioni su un preciso posto in 

cui potevamo andare. Fra' due fuochi

Mancio – voto 6  – Ha provato un rinquarto con sponda 

al treppiede di frap, un rovescio a filotto tra le gambe di 
due difensori e due a raddrizzo, quattro massé con colpo 
in testa e tre garuffe sfruttando gli stinchi dell'arbitro 

come sponda. Le spiegazioni sono solo due: o a forza 
giocare di fianco a me, Seppia, Pupo o Ale ha deciso che 
deve farcela da solo, oppure il colore verde del campo lo 
ha confuso molto. Don Venezia

Alevarez – voto 6 –  Altre volte guardandolo negli occhi 
riuscivi a vedere la scintilla della speranza e della 

convinzione –  che ce l'avremmo fatta. Stavolta se lo 
fissavi negli occhi vedevi chi passava dietro di lui. Santo 
Sepolto
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“Giocare dietro? Si corre molto meno...”
Mariolino confessa: “Nell’ultima gara non mi ero proprio trovato a centrocampo.” Clarence: “Ah giocava con noi?”

Prestazione super del numero 30, sempre attento nel guidare con Padre Mondo le pecorelle verso la via della redenzione.

Seppia –  voto 6 –  Ci vuole anche chi si sacrifica. E 
Seppia si sacrifica sempre: a coprire i ruoli di chi non 

c'è; ad essere tra quelli che più spesso finiscono in o 
partono dalla panchina; a sopportarsi 40' di metrò con 
me, il guerriero della notte e Rei all'andata; a tornare a 

casa in auto con lo sceriffo di Dio che fa rispettare le 
regole a tutti ma poi si fa le aree di servizio a 140 
all'ora. Come gran finale di questa serie di sacrifici (e 

per propiziarci altri  successi), propongo di fargli 
impersonare Tezcatlipoca fino al prossimo Toxcatl, a 
Maggio, con tutto quel che ne consegue: per un po' se la 
gode lui, poi noi finalmente ce lo leviamo dalle palle. 

San Crificio

Subentrati:
Rambo – voto 6,5  –  Si adegua con piacere alla 
confusione che regna nel nostro centrocampo, senza 

cercare (come aveva fatto altre volte) di mettere un po' 
d'ordine, ma anzi approfittandone per stendere un paio 
di malcapitati passanti  senza dare troppo nell'occhio. 
San Sicario

Lommemmerd –  voto 6  – Si presenta in campo 
ciccando due/tre o pure quattro anticipi, lentamente 

scomparendo senza speranza nel clima da rissa del far 
west del secondo tempo. San Do 'Sta?

In panchina:
Bellapep –  voto 7 –  Non riesce a schierare la squadra, 
non riesce a far giocare la squadra a calcio, non riesce 
neanche ad avercela una vera e propria squadra – e non 

ha nessuna voglia di provare a farci qualcosa, ma è un 
anno che non perde una partita. Delle due l'una: o è un 
genio, o ha speso la tredicesima in ceri alla Madonna. 

Ze(r)usBatta

Frep – voto 8 –  Come sempre silente e sornione, perde 
il controllo (“mi è venuto subito duro”) quando qualcuno 

invoca il nome di Gas invano, riferendosi non al 
compianto attaccante bensì ad un assai meno prosaico 
peto mollato da un centrocampista. Sans Gas, s'il vous 

plait
FrepPiede – voto 8 –  Ripresosi dopo la fine della tresca 
con il nostro centravanti, è apparso stabile e coi 

(tre)piedi ben piantati per terra. Santissima Trinità

Ovunque:
Culo – voto 10 – Senza di te, i  primi a bestemmiare i 99 

bellissimi nomi di Allah saremmo senz'altro noi. Padre 
Nostro
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Team of the Month, ecco a voi il premio
Gran serata Sportland per la presentazione dei tornei internazionali. Calbo superstar al microfono.

Il Frik, Zinguarìn e Calbo sono andati al Fiat Lounge per ritirare il premio Squadra del Mese di Febbraio. 

Alla fine i Globuli ce l’hanno fatta. Dopo mesi trascorsi a 
leggere premiazioni di  altre squadre per i più svariati 

motivi (contenuti per il sito Sportland, meriti sportivi, 
simpatia), la squadra che da sempre regala contenuti 
come il giornale che state leggendo, che non perde da 

più di 365 giorni, e che oggettivamente presenta al suo 
interno la più svariata fauna di esseri umani simili a 
calciatori, è stata premiata team del mese. 

La cerimonia di premiazione ha visto protagonisti anche 
altri team (i simpatici Vikings  hanno vinto la lotteria 
finale con un viaggio premio non ricordiamo dove), ma i 
primi a essere premiati sono stati proprio il Fake, 

Zinguarìn e l’affamato Calboni, saliti sul podio per 
ritirare il premio. Purtroppo, pur essendo stati ripresi 
dalla telecamere Sportland, non è presente nel video 

riassuntivo della serata, presentato sul sito Sportland, lo 
spezzone relativo ai nostri beniamini. Poiché Calbo è 
stato protagonista dell’intervista, riportiamo qui sotto 

fedelmente lo scambio di battute avuto con il 
responsabile del calcio 11 Andrea Badini. Premessa: la 
serata del Fiat Lounge era stata organizzata per 
promuovere i più svariati  tornei internazionali di cui 

Sportland è organizzatrice.
I  3  Globuli salgono sul palco, complimenti di circostanza 
da parte di tutti, e poi microfono alla mano Badini 

domanda a bruciapelo: “Ma questi Globuli tanto forti non 
verranno a fare un torneo internazionale?”
Il Fake sta già pensando a quale scusa di rito inventare, 

quando Calbo si presenta al microfono dichiarando 
apertamente: “Ma noi facciamo fatica a essere in 12 alle 
partite alla Milanese, al massimo possiamo proporre un 
torneo a Lacchiarella, lì riusciremmo a venire...forse!”

Grandi risate per Frik e Zinguarìn che poi assistono 
insieme al portierone al resto della serata. Speriamo la 
prossima volta (cioè alle premiazioni finali) di vedere 

molti più globuli, per incorniciare questa stagione.


